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«11° TriestePhotoFestival» 
 

«L'immagine perfetta "ara" e trasforma l'anima, 
rivolge l'uomo verso il bene, lo prepara alla 
morte, lo possiede e illumina. Non è né 
maschile né femminile. È come un semaforo, un 
misterioso avvertimento. Se guardi i lavori di 
Margaret Bourke-White, Leni Riefenstahl, della 
ballerina-documentarista Eleonora Derenkovskij 
ti paiono i lavori di femmine? Non credo che 
esista lo sguardo maschile e lo sguardo 
femminile, la differenza sta tra chi resiste più o 
meno a viaggiare lontano dai figli. Tre giorni? 
Una settimana? Un mese? Magari anche col 
seno che ti scoppia di latte?» Sono parole di 
Monika Bulaj, la fotografa, nonché scrittrice, 
regista e antropologa, alla quale quest’anno 
viene assegnato, nell’ambito dell’«11° 
TriestePhotoFestival», il «Premio Città di 
Trieste al Reportage». Le fa eco Giuliana 
Scimè, una delle più conosciute e autorevoli 
storiche e critiche della fotografia: «L’arte non 
ha sesso. Sottolineare “le differenze”, supposte, 
sarebbe mortificante proprio per le donne che 
hanno lasciato, e continuano a lasciare, 
impronte indelebili nell’evoluzione della 
fotografia come arte autonoma.» E dello stesso 
avviso è pure Federica Muzzarelli, 
professoressa associata del Dipartimento di Arti 
Visive dell’Università di Bologna, che nel suo 
libro “Il Corpo e l’Azione – donne e fotografia tra 
otto e novecento“, diverge dall’idea che esista 
un tipo d’arte fatta espressamente dalle donne 
e per le donne. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E allora? Che senso ha, oggi, nel 2012, 
organizzare un Festival della Fotografia 
completamente declinato al femminile? L’intento 
non è certamente quello di creare un inutile 
spazio autoreferenziale. L’intendimento, 
semmai, al di là della ricerca di improbabili 
stilemi peculiari dello sguardo femminile, è 
quello di mettere in risalto, e quindi di 
valorizzare, la figura ed il ruolo delle donne che 
si occupano di fotografia, promuovere la loro 
opera, il loro talento, il loro sapere. 
 
Ecco di seguito il Programma del nostro 11° 
Festival. 

Venerdì 28 settembre 2012  
Alle 17.00 presso la Sala Giubileo 
inaugurazione delle Rassegne di Monika Bulaj 
“Donna Eterna”, Lorella Klun 
“TempoFuoriLuogo” ed Antonella Monzoni 
“Madame”. 
Alle 19.00 presso l’Auditorium del Salone degli 
Incanti consegna del “Premio Città di Trieste al 
Reportage” (9a Edizione) a Monika Bulaj e 
proiezione commentata dei suoi lavori. 

Sabato 29 settembre 2012    presso la Sala 
Giubileo 
Dalle 09.20 alle 12.00 svolgimento dell’ “11° 
Portfolio Trieste” – lettura dei Lavori presentati. 
Alle 12.20 Conferenza di Federica Muzzarelli 
“Mi considero una fotografa, e niente altro… 
(Tina Modotti)”  Le donne e la fotografia all’alba 
del Novecento. 
Dalle 15.00 alle 18.00 svolgimento dell’ “11° 
Portfolio Trieste” – lettura dei Lavori presentati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica 30 settembre 2012    presso la Sala 
Giubileo 
Dalle 09.20 alle 12.00 svolgimento dell’ “11° 
Portfolio Trieste” – lettura dei Lavori presentati. 
Alle 12.20 Conferenza di Lorella Klun “Altre 
voci, altre stanze”. 
Alle 15.00 Riunione della Commissione 
Selezionatrice dell’ “11° Portfolio Trieste”. 
Alle 17.30 Premiazione dell’ “11° Portfolio 
Trieste” e chiusura del Festival. 

Nelle tre giornate di venerdì 28, sabato 29 e 
domenica 30, nella Sala Giubileo, ci sarà, a 
disposizione dei visitatori, il Bookshop “HF 
Distribuzione” con un'ampia scelta di libri 
fotografici, riviste e manuali italiani e 
internazionali. 

Quest’anno le Lettrici di Portfolio sono: 

Giovanna Calvenzi di Milano (Photo Editor, 
Giornalista e Curatrice Free Lance) 

Alessandra Capodacqua di Napoli (Insegnate di 
Fotografia, Curatrice di Mostre e Fotografa) 

Renata Ferri di Roma (Giornalista, Photo Editor 
e Insegnante) 

Lorella Klun di Trieste (Fotografa e Critica di 
Fotografia) 

Antonella Monzoni di Modena (Fotografa ed 
Autrice di libri) 

Federica Muzzarelli di Bologna (Docente di 
Fotografia e Autrice di libri fotografici) 

Cristina Paglionico di Forlì (Capo Redattrice, 
Docente di Fotografia e Consigliera FIAF) 

FULVIO MERLAK 
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Mercoledì 19 settembre  
 

6° Circuito Nazionale 
Audiovisivi Fotografici 2012 

Proiezioni tratte dal Circuito 
 
Il Circuito Nazionale Audiovisivi Fotografici è 
un Concorso co-organizzato da diversi Circoli 
Fotografici con lo scopo di far meglio 
conoscere e diffondere la cultura 
dell’Audiovisivo Fotografico Digitale come 
una disciplina fotografica particolarmente 
creativa e completa. La peculiarità del 
Circuito è quella di proporre alla valutazione 
di distinte Giurie le opere iscritte nell’ambito 
di differenti Manifestazioni in diverse Regioni 
italiane. Una più vasta diffusione sul territorio 
è uno degli scopi primari del Circuito. 

«Il Diaporama nasce dal desiderio di 
trasmettere un messaggio e pertanto è 
pensato, studiato in profondità. È spesso 
pianificato a tavolino. La sua preparazione 
richiede letture, ricerche bibliografiche, 
conoscenze etniche, politiche, geografiche. 
Può contenere metafore, simbolismi, 
allusioni. Talvolta è il risultato di una ricerca 
interiore e scava tra i ricordi del passato o tra 
i sogni proiettati nel futuro. Altre volte coglie 
le contraddizioni della nostra società 
opulenta e la confronta con la sofferenza e 
l’emarginazione.» (Gianni Rossi) 

La serata prevede le seguenti proiezioni: 

«Il tunnel...»  di Mario Motta  (Cassolnovo 
PV) – Riferimenti Discografici: Atonement 
(Joe Wright) – “Il nulla” (Nomadi) – Durata: 
7'33" – La depressione, rappresenta, 
purtroppo, una diffusa forma di malattia che 
caratterizza il nostro secolo. Un male 
silenzioso, anonimo, oscuro, spesso derivato 
da fallimenti nella vita quali la perdita di un 
affetto, di un lavoro, di un'amicizia. Situazioni 
che talvolta originano una condizione 
martellante, che punta a guardare il futuro 
con i vetri oscurati di lenti inesistenti, mentre 
il rifiuto costante di una luce o di una via di 
uscita ostenta l’adagiarsi al lento scorrere del 
tempo. Oggi di depressione si guarisce. 
Esistono farmaci per uscire dal tunnel... 
Preziosa inoltre è l'opera della psicoterapia 
affidata alle mani esperte dello specialista 
psichiatra che insieme all'aiuto degli affetti 
vicini può pazientemente collaborare alla 
causa per un possibile reintegro alla 
normalità. Purtroppo non sempre sarà 
possibile raggiungere il traguardo preposto. 
Sarà sempre, comunque, utile, "accendere 
una speranza e non lasciar brancolare 
nell'oscurità..." 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

«Il sogno eretico»  di Gianluca Bufardeci  
(Cassolnovo PV) – Riferimenti Discografici: 
Caparezza – Durata: 7'19" – La storia a tratti 
ironica di tre grandi personaggi del passato; 
la contadina guerriera Giovanna D'Arco, il 
filosofo scrittore Giordano Bruno e il padre 
della scienza moderna Galileo Galilei. 

«L'arcobaleno di Myriam»  di Paolo 
Grappolini  (Impruneta FI) – Riferimenti 
Discografici: “There is a river” – “Goodbye” – 
“Under the Fence” di Jan Kaczmarek – 
Durata: 5'25" – Le immagini sono state 
realizzate al Children's Central Hospital - 
Department of Onco-Hematology - Tblisi 
Georgia, per la Fondazione Cure2Children 
che ha l'obiettivo di aiutare i bambini con 
tumori o malattie del sangue nei Paesi in via 
di sviluppo che non hanno possibilità di 
accedere a cure adeguate e dare loro 
possibilità di guarigione. Pur nella necessità 
di evidenziare la condizione di coloro che 
soffrono, che è alla base delle attività di aiuto 
della Fondazione, le immagini sono state 
realizzate con l'intento non tanto di 
impietosire o colpire con la crudezza e la 
drammaticità delle vicende , quanto con 
quella di rappresentare con la sofferenza il 
punto di partenza per un messaggio di 
speranza che con "l'amore" e "la scienza" 
guarisce. L'arcobaleno che è un segno di 
pace del patto tra Dio e l'umanità, in questo 
caso è un segno di speranza e di rinascita 
per tutti i bambini che pur nella sofferenza 
non hanno perso la gioia e la voglia di vivere. 

«Memoria quasi esaurita»  di Paola 
Casanova  e Maria Teresa Crisigiovanni  
(Venezia) – Riferimenti discografici: 
Vangelis, musiche dal film “Blade Runner”, 
1994, Time Warner – Durata: 6'10" – In un 
cinema, la proiezione di "Blade Runner" 
innesca in una donna l'identificazione con la 
protagonista, una replicante col tempo di vita 
programmato e in via di esaurimento. Le 
scene del film smuovono ricordi e  
associazioni, la donna si abbandona alla sua 
memoria personale affollata e densa di 
immagini, quasi piena, quasi esaurita. 

«Occhio per occhio»  di Giacomo Cicciotti  
(Genova) Foto  di Stefano Schirato  – 
Riferimenti discografici: “Disamistade” da 
"Anime Salve" di Fabrizio De Andrè – Durata: 
5'11" – "Occhio per occhio, dente per dente": 
è questo il motto che identifica la legge del 
taglione, un'antica abitudine utilizzata per 
risolvere torti e compiere vendette di sangue. 
Chi pensa che tale crudele tradizione sia 
presente solo sui libri di storia si sbaglia di 
grosso: è tuttora praticata nella vicina 
Albania ed è una delle regole 
comportamentali contenute nel "kanun". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mercoledì 26 settembre  
 

1° Incontro di Lettura 
 

Quest’anno una parte delle serate dedicate 
agli “Incontri di Lettura” si rinnoverà in una 
sorta di workshop, grazie alla presenza di 
Tullio Fragiacomo quale Insegnante. 
Tullio Fragiacomo, è un Personaggio che si 
occupa di fotografia da oltre trent’anni, e che 
da venti si dedica alla cultura dell’immagine. 
Oltre ad essere uno degli Insegnanti del 
Corso Avanzato organizzato dal Circolo 
Fincantieri-Wärtsilä, Tullio si occupa della 
diffusione del concetto di portfolio fotografico. 
Tant’è vero che l’argomento principale degli 
incontri sarà proprio la progettazione di un 
portfolio. 
Un portfolio fotografico è un insieme per 
immagini che ha bisogno di un copione e 
Fragiacomo insegnerà come impostare il 
lavoro per renderlo più congruo possibile al 
progetto. Durante le serate i Partecipanti si 
confronteranno, tutti assieme, su un tema 
comune che verrà sviscerato e discusso; si 
disegneranno i fotogrammi della storia ed 
infine si arriverà ad una serie di fotografie 
che saranno sottoposte ad ulteriore dibattito. 
Le date previste per gli incontri con 
Fragiacomo sono: 26 settembre 2012 - 23 
gennaio 2013 - 15 maggio 2013. 
Le altre due serate disponibili, il 14 
novembre 2012 ed il 13 marzo 2013, 
saranno riservate alla lettura pratica condotta 
da specifici Lettori. 

CRISTINA LOMBARDO 
 

Mercoledì 10 ottobre 

 
“12 a Copertina per Incontri” 

Anche quest’anno il Circolo Fincantieri-
Wärtsilä organizza “Copertina per Incontri”, 
selezione (giunta alla 12a edizione) ideata 
con lo scopo di individuare l’“Immagine-
Copertina” che sarà pubblicata sul numero 
unico invernale della rivista ufficiale del 
Circolo Aziendale Fincantieri-Wärtsilä Italia, 
intitolata “Incontri”. Nell’occasione verranno 
selezionate anche alcune immagini che 
saranno inserite nelle pagine interne della 
pubblicazione. 

Ogni Autore potrà partecipare con un 
massimo di 10 opere tenendo in 
considerazione che: 
• l’immagine-copertina dovrà essere con 

orientamento verticale; 
• le immagini  per le pagine interne potranno 

essere anche con orientamento 
orizzontale; 

• gli argomenti verranno scelti 
prevalentemente fra: “Scorci di Trieste” e 
(in subordine) “Immagini invernali”, 
“Atmosfere Natalizie”, “Paesaggi invernali”, 
“Soggetti generici”; 

• la presentazione dovrà essere fatta su 
supporto usb (pen drive), con immagini a 
file pieno, in formato Jpg o Tiff, tali da 
consentire l’eventuale stampa sulla rivista; 

• i file dovranno essere consegnati entro le 
ore 18.30 di mercoledì 10 ottobre 2012. 

Il Regolamento completo verrà inviato via 
mail; alcune copie saranno disponibili presso 
la Sede del Circolo. 

  MASSIMO SCRIGNI 

32° Convegno Regionale FIAF  
L’annuale incontro tra i Circoli FIAF ed i fotografi del Friuli Venezia Giulia, quest’anno è 
programmato per domenica 21 ottobre a Brugnera (PN). Il “32° Convegno Regionale delle 
Associazioni Fotografiche ed iscritti Sonic della Regione Friuli Venezia Giulia” verrà curato 
dall’Associazione Culturale Photo-Grafando. Appena possibile verrà divulgato il programma 
della manifestazione che, come ogni anno, comprenderà pure l’inaugurazione della “Mostra 
Fotografica Regionale” giunta alla sua 22a edizione. Il nostro Circolo sarà rappresentato 
dalle foto, con tema “Il richiamo dei luoghi perduti”, di John Gubertini, Silvano Matkovich, 
Ernesto Petronio, Alessandro Rosani e Claudio Urizzi. Sarà come sempre l’occasione per 
incontrarsi con i fotografi di tutta la Regione, e rinnovare l’annuale proficuo scambio di 
opinioni e di esperienze. 

 
SCILLA SORA 
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12 settembre – 28 settembre 
 

L’unico a essere diverso eri tu  

L’unico ad essere diverso eri tu, questo il titolo 
di uno stimolante lavoro fotografico “costruito 
attraverso una impaginazione efficace, 
coerente, che affronta le tematiche quotidiane 
dei giovani, dei loro mondi. Le loro camere-
rifugio diventano icone, contenitori di segni, di 
atteggiamenti, di un’identità ricercata, che 
rischia di sfuggire e perdersi in una società di 
finzione e spettacolarità”. Una ricerca 
apprezzata inoltre “per la freschezza e 
l’originalità con cui l’autore ha trattato il tema 
dell’adolescenza. Nella serialità del lavoro 
colpisce la capacità con cui il fotografo ha 
raccontato la diversa personalità dei ragazzi 
rappresentati nei loro ambienti”. Due riflessioni 
tratte dalle motivazioni con cui al book 
d’immagini sono stati assegnati altrettanti primi 
premi nel corso del 2010, rispettivamente a 
Massa Marittima/GR (ToscanaFotoFestival) e 
Savignano s/Rubicone/FC (SIFEST) che si 
intrecciano e si completano tra loro 
concettualmente, mettendo a fuoco i diversi 
contenuti del portfolio di Stefano Giogli. Un 
lavoro interessante sia dal punto di vista 
fotografico, sia come tematizzazione e 
concettualizzazione delle problematiche tipiche 
che caratterizzano gli adolescenti. “L'idea di 
affrontare con la fotografia l'argomento 
Teenager – racconta l’autore umbro - è nata 
quasi come sfida contro chi troppo spesso 
cavalca ingiustamente e gratuitamente con mire 
sensazionaliste fatti negativi che vedono 
coinvolti i giovani in genere”. Giogli ritiene la 
fotografia, in particolare, la macchina 
fotografica, lo strumento più adatto per mediare 
con gli adolescenti, per entrarvi in connessione 
e stabilire con loro relazioni, interrogare le loro 
identità, le loro consapevolezze, le loro paure, 
in un non-luogo per eccellenza, speciale, qual è 
la stanza da letto, il prototipo della dimensione 
giovanile, contenitore di comportamenti,  

 

 

raccoglitore e custode di esperienze, una sorta 
di piccolo archivio delle prime avventure della  
vita. Per un adolescente la propria “cameretta” 
è molto, forse tutto, sintesi della propria 
dimensione, universo dove sono riposti i propri 
sogni, le proprie consapevolezze, le proprie 
incertezze. Un microcosmo di dimensioni 
irregolari, tra astrazioni e realtà, che significa 
lettura, riflessione, silenzio, progetti, sogni, ma 
anche lo spazio dove godersi la gioia per aver 
vissuto una esperienza nuova, imprevista, 
oppure metabolizzare il dispiacere di una 
cocente delusione. E’ un piccolo mondo nel 
quale sono disseminate, in un kaos di significati, 
i segni del proprio essere, le tracce delle proprie 
abitudini, i simboli dei propri interessi, tra 
possibile e impossibile, reale e immaginario. 
Stefano Giogli con questa indagine-studio si 
propone come lettore e interprete del contesto 
giovanile, dei loro spazi, dei loro vissuti, delle 
loro esperienze. Egli osserva le dinamiche con 
cui si muovono e argomentano e poi riflette: 
“racconta” con la luce utilizzando una sintassi 
iconografica di buon pregio stilistico che colloca 
in una interessante trama linguistica-espressiva. 
Attraverso la fotografia coglie, in un primo 
momento del suo percorso d’indagine, il 
quotidiano ed esalta la dimensione tecnica e 
tecnologica della fotografia. Successivamente, 
invece, amplia il campo delle conoscenze 
teoriche e avvia ricerche sul linguaggio 
iconografico, sull’interpretazione introspettiva, 
sulla narratività, sul racconto fotografico, 
sempre con uno sguardo al sociale. Considera 
lo strumento fotografico il mezzo per esprimere 
punti di vista, riflettere sul mondo. Lo scatto 
diviene momento liberatorio, simbolo di una 
sintesi che va vissuta nella sua essenza per 
percepirla nella reale dimensione. E’ attento, 
sensibile, buon osservatore, riesce a catturare 
atmosfere, a intuire iconicamente dimensioni 
passionali, a percepire le pulsioni di certi 
contesti, come appunto in L’unico ad essere 
diverso eri tu. 

FAUSTO RASCHIATORE 

 

 

Risultati 24° Torneo 
Fincantieri-Wärtsilä  

Stampe B&N - Classifica finale  
1° SCRIGNI Massimo 34 punti 
2° ORLINI Gabriele 22 punti 
3°  GUBERTINI John 19 punti  

Stampe a Colori - Classifica finale  
1° SCRIGNI Massimo 28 punti 
2° STAUBMAN Giancarlo 20 punti 
3° e.e. MATKOVICH Silvano 14 punti 
3° e.e.  PETRONIO Ernesto 14 punti  

7° Universo Portfolio 
1° D’ALESIO Roberto 
2° PADOVAN Aldo 

17 ottobre - 7 novembre 

 

La Foto dell’Anno 2011 FIAF 
 

In Italia non mancano di certo i Concorsi 
Fotografici; ce ne sono di tutti i tipi, indetti su 
tutto il territorio nazionale, con temi specifici o 
più semplicemente a tema libero. Fra questi 
rientrano i Concorsi Patrocinati dalla FIAF che, 
di fatto, sono validi per le Statistiche nazionali. 
“La Foto dell’Anno” è un’iniziativa nata nel 
2009 per offrire un’occasione di maggiore 
diffusione alle immagini singole che 
partecipano proprio a questi Concorsi 
Fotografici. 
Nelle prime tre edizioni dell’iniziativa sono stati 
gli stessi Organizzatori dei Concorsi a 
segnalare ai Responsabili de “La Foto 
dell’Anno”, per ogni Salone, una delle 
fotografie premiate, senza tener conto, però, 
della sezione e/o della posizione assegnata in 
graduatoria. 
Le fotografie segnalate sono state poi 
visionate da una Commissione di Esperti e tra 
queste sono state selezionate le immagini di 
cinque Autori, tra i quali è stato scelto il 
vincitore. 
“La Foto dell’Anno” non vuole tuttavia essere 
di per sé un ulteriore Concorso Fotografico, 
ma semmai un’occasione utile alla 
divulgazione delle capacità dei fotoamatori nel 
panorama italiano; non vuole, quindi, in senso 
stretto proclamare un vincitore, né premiare 
una foto dalla mera tecnica perfetta o 
dall’estetica impeccabile, ma vuole valorizzare 
chi, con la sua sensibilità, la sua personale 
visione delle cose, è riuscito a realizzare 
un’immagine capace di esprimere la 
personalità, lo stato d’animo ed il modo di 
sentire dell’autore. Questo principio è stato 
confermato, anche quest’anno, dalla foto 
vincitrice “Ombre di Primavera” di Simone 
Sonetti. 

MORENA COTTERLE 

Foto di S. Giogli 

Foto di S. Giogli 
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Mercoledì  24 ottobre  
 

Incontro Fotosub 
Incontro con Davide Lombroso 

 
Davide Lombroso pratica la fotografia 
subacquea da oltre 25 anni, ex sommozzatore 
professionista e istruttore FIPSAS e PADI, ha 
fotografato in quasi tutti i mari del mondo 
partecipando a numerosi concorsi sia a livello 
nazionale che internazionale. La Fotografia 
Subacquea è un’attività ormai praticata da 
molte persone, che hanno così la possibilità di 
mostrare le emozioni degli incontri subacquei. Il 
mare è ricco di spunti, nulla è scontato, ed è in 
grado di regalarci emozioni inimmaginabili, 
sempre nel rispetto totale del delicato equilibrio 
naturale. Le regole della fotografia “terrestre” 
sono applicate in generale anche alla fotografia 
subacquea, con qualche semplice accorgimento 
in più, unitamente alla sicurezza delle 
immersioni che deve essere sempre un “must”. 
Dal 1995, Davide si è dedicato alla attività di 
CacciaFotoSub oggi denominata “Safari 
Fotosub”, inserita ufficialmente nel calendario 
della FIPSAS, Federazione Italiana Attività 
Subacquee. Il Mar Mediterraneo è ricco di molte 
specie di pesce, ad oggi se ne contano più di 
100, che vanno dal minuscolo pesce di scoglio 
fino al predatore d’alto mare. Secondo il 
regolamento FIPSAS, il “Safari fotosub”, una 
specializzazione della fotografia subacquea, ha 
come scopo la “cattura fotografica” del maggior 
numero di pesci di specie diverse liberi nel loro 
ambiente, con l’intento di fornire al sub 
un’alternativa alla pesca subacquea, 
mantenendo la stessa emozione della cattura, 
ma senza sacrificare la preda, nel rispetto di 
determinate regole. 

Cerchiamo di capire quali sono, descrivendo lo 
svolgimento di una competizione: Durante la 
competizione, gli atleti s’immergono a caccia di 
pesci, cercando di immortalare quante più 
specie possibili, con un massimo di 35 specie. 
Alla fine della competizione, i concorrenti 
riverseranno le foto nel proprio PC avendo cura 
di nominare la cartella con il numero o lettera 
assegnata dalla giuria. Tramite l’apposito 
modulo potranno elencare le specie “catturate”.  

A questo punto le foto saranno valutate da una 
giuria composta da tre o cinque giudici, che 
possono attribuire ad ogni foto valida un 
punteggio da 0 a 10. I criteri di validità sono 
svariati: corretta messa a fuoco, corretta 
esposizione, possibilità di identificazione 
inequivocabile della specie.  

Le dimensioni minime del pesce nella foto 
devono essere pari o superiori ad ¼ del lato 
lungo del fotogramma. Il pesce va ritratto nel 
suo ambiente naturale e non è consentito 
attirarlo con pasture o trattenerlo con alcun 
mezzo. È obbligatorio presentare un solo 
fotogramma per specie. Il punteggio attribuito 
dalla giuria ad ogni foto è poi moltiplicato per il 
coefficiente di difficoltà associato alla specie 
ritratta nello scatto. Esistono tre gruppi di specie 
(facili, media difficoltà e difficili) a cui sono 
associati tre distinti coefficienti (2, 4 e 6). Pesci 
statici e/o poco diffidenti come scorfani, ghiozzi 
e bavose, fanno parte del gruppo delle specie 
facili; pesci meno confidenti come castagnole, 
tordi e donzelle appartengono al gruppo 
intermedio; ed infine pesci come l'orata o il 
dentice appartengono al gruppo delle specie 
difficili con coefficiente 6.  

Qualora la specie ritratta non rientri nell'elenco 
ufficiale delle specie, si applica il coefficiente 
delle prede più difficili (coeff. 6). 

Il “Safari fotosub” si articola storicamente in due 
principali categorie, Sportiva e Tecnica. Alla 
Categoria Sportiva appartengono gli atleti che 
s’immergono in apnea, mentre quelli che 
s’immergono con autorespiratore competono 
nella Categoria Tecnica. Le attrezzature 
utilizzate possono essere sia reflex scafandrate, 
sia compatte con obiettivi non intercambiabili.  

L’uso di una fonte di luce esterna è d’obbligo in 
quanto vogliamo restituire i colori naturali al 
soggetto ripreso, per cui dovremmo fornirci di 
un flash di media potenza. A tal proposito è 
fondamentale il posizionamento di questa 
sorgente di luce rispetto all’asse di ripresa. Il 
“Safari fotosub” è una disciplina che permette di 
ampliare il proprio bagaglio di conoscenze per 
quanto riguarda le abitudini dei nostri amici 
“pinnuti”. Quando si prepara una competizione, 
l’atleta dovrà conoscere bene dove scovare 
determinate specie e dovrà avere sufficienti 
conoscenze al fine di una corretta 
identificazione. Un atleta di “Safari fotosub” è 
paragonabile ad u biologo marino, dovendo 
conoscere specie, ambiente e caratteristiche 
della fauna marina. 
 
Durante la serata, alterneremo la chiacchierata 
con proiezioni di immagini. 
 

DAVIDE LOMBROSO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mercoledì  31 ottobre  
 

 
Nuove espressioni creative  

con la stampa Fine Art Giclée  
a pigmenti di colore e carbone 

Incontro con l’ArtOk di Bicinicco UD 

Il progetto ArtOk  è un’idea che nasce dallo 
Studio Cavedale. L’obiettivo è far conoscere e 
fornire il fantastico servizio di stampa digitale 
Fine Art Giclée  a Pigmenti di Carbone  e 
Colore  a tutti coloro che operano nel mondo 
dell’arte fotografica e pittorica, o che vogliono 
arredare e che mirano al raggiungimento di 
ottime qualità artistiche e all’ottenimento di 
sensazioni visive di impatto straordinario. 
Lo Staff dello studio è composto da 
appassionati artisti fotografi e maggiori esperti 
di gestione delle immagini per la stampa con 
trentennale esperienza nel campo, collaboratori 
che hanno potuto vedere e conoscere la 
recente storia della stampa. Ed è per questo 
motivo che artisti conosciuti ed apprezzati 
stampano le loro opere nel nostro laboratorio. Il 
nostro studio è riconosciuto sia in Regione Friuli 
Venezia Giulia che in Italia come uno dei 
laboratori più affidabili e professionali per la 
stampa Fine Art Giclée a pigmenti di carbone e 
pigmenti di colore. Lavoriamo per prestigiose 
case editrici, artisti e fotografi, pittori, gallerie 
d’arte, enti, negozi specializzati, collezionisti, 
interior designer. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

                                                

                                                       

 

                                                  

                                                            

I NOSTRI VIAGGI  a cura di Marinella ZONTA 

Un piccolo ma intenso viaggio prima di Natale... 
 
giovedì 6 dicembre 
Partenza da Trieste e nel pomeriggio arrivo a Ingolstadt , incontro con la guida e visita della città, 
nel corso della quale si potranno ammirare le antiche fortificazioni medioevali e quindi l’Altstadt 
con l’Altes Schloss, l’ottocentesca Altes Rathaus, l’Ickstatthaus in stile rococò, l’Hohe Schule che 
dal 1472 al 1800 ospitò l’Università della Baviera, una delle più famose della Germania prima che 
fosse spostata a Landshut e quindi a Monaco. Si terminerà la visita della cinquecentesca 
Liebfrauenmünster e con la Maria-de-Viktoria-Kirche costruita dai Fratelli Asam per la 
congregazione mariana diretta dai gesuiti e famosa per l’affresco di Cosmas Damian. Al termine, 
tempo a disposizione per il Mercatino dell’Avvento nella piazza del Teatro. Continuazione per 
Eichstätt , cena e pernottamento. 

venerdì 7 dicembre 
Partenza per Regensburg (Ratisbona). Incontro con la guida e visita della città. Antico castrum 
romano alla confluenza del fiume Regen con il Danubio, divenne prima capitale della Baviera e 
quindi libera città imperiale e per 150 anni sede della Dieta Imperiale. Il XII e il XIII secolo furono 
il periodo di massimo splendore della città, sia sotto il punto di vista commerciale, che sotto 
quello politico. Si inizierà la visita con il Duomo di St. Peter, la cui costruzione iniziò nel 1254 per 
terminare alla fine del '500, lo Steinerne Brücke, costruito tra il 1135 e il 1146 , la Porta Praetoria, 
il centro storico con il suo intreccio di vicoli medievali, l’Alter Kornmarkt e l’Altes Rathaus che 
ospita il Reichstagsmuseum. Nel pomeriggio tempo libero al Mercatino dell’Avvento sulla 
Neupfarrplatz. Al termine rientro a Eichstätt . 
sabato 8 dicembre 
Visita guidata di Eichstätt , per secoli sede del principe-vescovo all’incrocio tra la Baviera, la 
Franconia e la Svevia. Quasi completamente distrutta durante la guerra dei Trent’anni fu 
ricostruita in stile barocco da architetti italiani. Visita al Dom, dai campanili gemelli romanici e 
dalla struttura interna in stile gotico e che conserva il Pappenheim altar, capolavoro tardogotico. 
Quindi si continuerà con gli straordinari interventi barocchi dell’architetto Gabriel de Gabrieli, 
dalla facciata del Dom, alla Residenzplatz, alla Markplatz, per terminare con il Kloster Notre 
Dame de Sacre Coeur. Nel pomeriggio visita al Kloster St. Walburg, convento benedettino che 
racchiude la tomba di Santa Valburga e il Willibaldsburg, l’enorme fortezza del principe-vescovo. 
Tempo a disposizione per il Mercatino dell’Avvento sulla Domplatz. 

domenica 9 dicembre 
Partenza per Passau , definita “Dreiflussestadt” (città dei tre fiumi) perché posta alla confluenza 
dell’Inn e dell’Ilz con il Danubio. Passeggiata nell’Altstadt fino all’”Ortsspitze” per ammirare la 
confluenza dei tre fiumi. Tempo a disposizione per il caratteristico Christkindlmarkt. Nel 
pomeriggio partenza per Trieste. 

Quote a partire da € 285,00. Programmi a disposizione in Sede. 
 


